
 

 

È notizia ministeriale che il «pacchetto merito» dovrebbe arrivare in Consiglio dei 

Ministri venerdì prossimo primo giugno; il disegno di legge della Riforma, contiene 

quindici articoli e, sorprendentemente, l’art. 11 prevede una modifica alle regole oggi 

in vigore, dal titolo «ampliamento dell’offerta formativa», in base al quale si potranno 

prendere due lauree, con la possibilità di iscriversi a due corsi universitari diversi e 

quindi di conseguire  due lauree in parallelo.  

Naturalmente l’apertura riguarderebbe solo i corsi dello stesso livello: si potranno 

frequentare allo stesso tempo due Corsi di  laurea triennali(1) o due Corsi di Lauree 

specialistiche o anche due master; per i nuovi test d’accesso all’università dovrebbero 

sparire del tutto le domande di cultura generale, così come proposto ed esposto sul 

nostro Sito Internet(2). 

Certamente ritorneremo a parlare ampiamente del disegno di legge in itinere, una 

volta approvato, non per estendere il numero chiuso a tutte le facoltà, ma come 

strumento di «autovalutazione», per aiutare gli studenti universitari a trovare il corso 

adeguato, lasciandoli liberi di iscriversi dove vogliono in base alle loro inclinazioni e 

vocazioni. Non a caso le Università, in quanto tali, nell’esercizio delle proprie funzioni 

finalizzate al conseguimento degli obiettivi programmati, per parafrasare una 

definizione di Lorenzo Ornaghi, dovrebbero vedere la realtà allo stato odierno e 

potenziale; questo è particolarmente difficile per la crescente imprevedibilità, sul 

piano sociologico, del mondo in cui ci troviamo ad operare. 

                                                           
1
 -  Già previste dall’anno 2004 nel progetto universitario della Fondazione L.U.C.I. “Padre Pio”, con 

specifico riferimento ai Corsi triennali universitari di Medicina e Chirurgia, completamente 
innovativi ed unici nel mondo della Cultura, Educazione, Formazione e Sperimentazione! 
2
 - www.unilucipadrepio.it, nella sezione -Libera Università (click mouse) -Lettere aperte al Ministro 

On./le Gelmini (click mouse) -Diatriba sui test di ingresso (click mouse). 



Nella condivisione di quanto affermato dal Rettore del Politecnico di Milano  Giovanni 

Azzone: ”Proprio per limitare il rischio di scelte sbagliate è fondamentale che ogni 

Ateneo non realizzi questo processo in modo autoreferenziale, ma confrontandosi con 

i propri stakeholders (istituzioni, imprese, studenti, famiglie). Noi siamo certi che 

l’Università del futuro parlerà INGLESE, ma, ci chiediamo, il progetto universitario 

della  Fondazione L.U.C.I. “Padre Pio”, non l’aveva già fondato nella sua ideazione, 

nella sua proposizione linguistica di INTERNALIZZAZIONE!?  

Ed ancora più convinti, come non mai, richiediamo all’On. Ministro: ”quando ci sarà 

consentito il ritiro del Documento autorizzativo universitario progettuale esecutivo, 

avente valore legale della Fondazione L.U.C.I. Padre Pio?”.  

Speriamo al più presto nel Credo dell’insegnamento del nostro amato Santo Padre Pio, 

che ha detto ed ha scritto: «Gesù sia la stella che guidi sempre tutti i vostri passi … » ed 

ancora: «Le fiamme del divino AMORE consumino in voi tutto ciò che non sa di Gesù. Il 

divino Spirito colla sua grazia vi fortifichi sempre il novello coraggio per quindi 

affrontare con tranquillità e calma la guerra che dai nemici ci viene.» (Epist. I, pag. 

596).  

Ed infine, come non mai, è così attuale: «Abbiamo fede che Gesù ci sosterrà sempre 

con la sua grazia. Combattiamo da forti con le anime forti ed il premio non sarà 

lontano.» ( Epist. I, 598).  

Noi ci crediamo! 

E così sia!  

  

                                                                                                  Enrico Mazzone 

 


